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 WƻǎŜǇƘ WŀŎǉǳŀǊŘ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

processi industriali. Jacquard ha costruito la prima macchina, il 
telaio meccanico, il cui funzionamento dipendeva da un 

programma codificato su una scheda perforata: per modificare il 

lavoro prodotto dalla macchina, bastava cambiare la scheda. Nel 
1801 costruì il primo esemplare di telaio meccanico il cui disegno 

era governato da una scheda perforata; ad ogni passaggio della 

ǎǇƻƭŜǘǘŀ ƛ Ŧƛƭƛ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛǘƻ ŜǊŀƴƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƛ Řŀƛ ŦƻǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ 
scheda: fori diversi comportavano orditi diversi. Come il 

funzionamento del codice binario, la presenza o meno di fori 

permetteva ad alcuni contrappesi di muoversi modificando la 
posizione dei fili. Il funzionamento era a marce e pedali. Adatto 

ad un uso continuativo, prolungato, professionale,  il telaio 

meccanico venne poi migliorato fino a diventare un prodotto 
industriale. Nonostante le molte resistenze alla diffusione di 

questa macchina (ci furono molti tentativi di distruzione da parte 

dei tessitori che avevano intuito la fine del loro lavoro manuale), 
già nel 1812 si contavano in Francia più di 10.000 telai meccanici 

installati; in Gran Bretagna ben presto si raggiunse la cifra di 

мллΦллл ǘŜƭŀƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛΦ [ΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ǇŜǊŦƻǊŀǘŀ ŝ ŀƴŎƘŜ 
ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΦ  

Nome Telaio Jacquard 

Luogo di 

produzione 

Francia 

Progettista Joseph Jacquard 

Anno di lancio 1801 

Periodo di 

produzione 
Secolo XIX  

Tipo Telaio meccanico 
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Nome Codice Baudot 

Inventore Emile Baudot 

Tipo Codifica di caratteri 

Anno 1874 

 Il codice Baudot fu inventato nel 1874 dal francese Emile Baudot e venne usato 
ampiamente nei decenni successivi per le comunicazioni telegrafiche e soprattutto 
per le telescriventi. Veniva codificato utilizzando una tastiera a cinque tasti dove 
ogni tasto corrispondeva ad un bit. Un sistema meccanico scandiva la tastiera, 
dopodiché liberava i tasti per permettere l'inserimento del carattere successivo.  
9Ω ǳƴ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ он ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ ǇǊŜŎƻǊǊŜ Ǝƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ŎƻŘƛŎƛ 
informatici come il codice ASCII. Ogni carattere è codificato con 5 bit (o cifre binarie 
0, 1) per un totale di 25 = 32 caratteri possibili; questo numero viene ad essere 
quasi raddoppiato con un trucco simile a quello usato dalle tastiere: ogni 
combinazione di bit può infatti avere due significati, il primo come lettera 
dell'alfabeto, il secondo come cifra o carattere speciale. 
 Per passare da una serie all'altra vengono usati due caratteri  
Speciali: il 27 per passare da lettera a cifra, il 31 per passare 
da cifra a lettera. 
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Nome Universal Stock Ticker 

Azienda produttrice Western Union Telegraph 

Company 

Luogo di produzione USA 

Progettista Thomas edison 

Anno di lancio 1875 

Unità vendute Tra il  1871 e il 1874: 5000 ca. 

Tipo Stampante 

I servizi Ticker tape hanno profondamente influenzato la cultura 

 ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ Řƛ ŦƛƴŜ Ψуллκ ƛƴƛȊƛƻ Ψфлл Ŝ ƭŀ ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭ {ǘƻŎƪ Ticker si può considerare il 
simbolo di Wall Street. Creata da Thomas Edison nel 1872 e mandata in 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ мутр ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎǘŀƳǇŀƴǘŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл ŘŜƭ 

1800. Nasce come miglioramento della Stock Ticker di Calahan, infatti utilizzava un 
solo cavo invece che tre cavi e consumava meno batteria grazie a dei 

miglioramenti sulla stampa. Le Universal Stock Ticker tramite una linea telegrafica 

erano collegate a un trasmettitore centrale dove un operatore digitava le 
informazioni di borsa su una tastiera. In seguito la Ticker stampava il nome 

ŀōōǊŜǾƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊƛǎŎƛŀ Řƛ ŎŀǊǘŀΦ /ƻƳǇƻǎǘŀ Řƛ 

legno, rame e acciaio veniva posta su un piedistallo 
 sotto a una cupola di vetro per apprezzarne anche 

 la bellezza artistica. Il suono che la contraddistingueva 

 durante la stampa ha contribuito a nominarla  
άtickerέΦ [Ŝ Ticker Tape Parade originano proprio 

 dalle strisce di carta stampata che venivano gettate 

 fuori dalle finestre durante le parate. 
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Nel 1901 Donald Murray inventa  un sistema che permette di utilizzare una tastiera 

alfanumerica come quella delle macchine per scrivere. Il testo immesso viene stampato su 
un nastro perforato per poi essere inviato da una macchina separata. I 5 fori che 

descrivevano il carattere erano perforati in sequenza su un'unica traccia. Murray inoltre 

rivede il codice Baudot per adattarlo alla sua telescrivente, diventerà il codice ITA2. La 
telescrivente era in grado quindi di ricevere un segnale, interpretarlo e stampare i caratteri 

ǎǳ ŎŀǊǘŀΦ ±ƛŜƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎǘŀǊǘ Ŝ ǎǘƻǇ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Ŝ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ 

trasmissione in modo da rendere sincronizzati lo strumento ricevente e trasmittente. 
Questo sistema verrà poi ripreso dalle Teletype della Teletype Corporation. 

Nome Telescrivente Murray  

Progettista Donald murray 

Anno  1901 

Tipo Telescrivente 
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Il Tape Reader 5 è un dispositivo della Ferranti Ltd. Si tratta di una scatola di 
ƳŜǘŀƭƭƻ ƎǊƛƎƛƻ Ŏƻƴ ŀƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǳƴ Ŧƻǘƻ-lettore di nastro perforato. Le 
dimensioni sono di: L 290mm x W 230mm x H 260mm. Possedeva una 
velocità massima di 300 caratteri al secondo. Veniva utilizzato come 
periferica, dispositivo in input per leggere e caricare dati, attaccato a 
calcolatori come Ferranti Orion (1961), Ferranti Sirius (1961), Ferranti Atlas 
(1962), C.E.P (1961). Nel sistema Atlas era parte integrante delle varie 
ŎƻƴǎƻƭŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜΦ 

Ferranti Sirius 

Nome TR5 

Azienda 

produttrice  

Ferranti Ltd. 

Periodo di 

produzione 

Anni ó60 

Tipo Foto-lettore di nastro 
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Tipo reperto: Macchina 
Nome reperto: Ferranti Tape Reader Type T.R.5 
Numero di serie: 170 
Luogo di produzione: Inghilterra 
Produttore: Ferranti Corporation 
Descrizione breve: Lettore di nastri di carta perforati 
Descrizione lunga: Lettore foto-elettrico di nastri di carta. Il lettore è 
Řƛ ŎƻƭƻǊŜ ƎǊƛƎƛƻΣ Ƙŀ ŀǘǘŀŎŎŀǘƻ ǎƻǇǊŀ ƭƻ ǎǘŜƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ CŜǊǊŀƴǘƛΦ {ǳ 
ǳƴ ƭŀǘƻ ŝ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘƻΦ 9Ω ǳƴŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ /9tΦ 
DatazioneΥ ŀƴƴƛ Ωсл όǇǊƻōŀōƛƭŜύ 
Collocazione: Museo degli Strumenti di Calcolo (Pisa) 
Inventariato: presso il Centro Studi Calcolatrici Elettroniche n.796 
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Il modello BRPEB2 faceva da base come perforatore di nastri 
ad alta velocità alla telescrivente Teletype BRPE2. 
La telescrivente gestiva 60 caratteri al secondo.  
Nel 1969 costava 140$.  

Nome BRPEB2 

Azienda 

produttrice  

Teletype Corp. 

Periodo di 

produzione 

Anni ó60 

Tipo Base di perforatore di 

nastro 

http://hmr.di.unipi.it/


Tipo reperto: Macchina 
Nome reperto: BRPEB2 
Numero di serie: 2865 
Luogo di produzione: Chicago, U.S.A. 
Produttore: Teletype 
Descrizione breve: Perforatore di nastro 
Descrizione lunga: Perforatore di nastro ad alta velocità, non ha il 
coperchio, è marcato come PV2 (perforatore veloce n.2), è una 
periferica della CEP. 
DatazioneΥ ŀƴƴƛ Ωсл όǇǊƻōŀōƛƭŜύ 
Collocazione: Museo degli Strumenti di Calcolo (Pisa) 
Inventariato: presso il CNR n.58991 
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